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 ANCONA 

Esino più sicuro con i custodi del fiume
A Ripa Bianca lavori per mezzo milione
Nella Riserva riqualificazione ecologica delle sponde. L'erosione ha compromesso la strada di accesso
L'AMBIENTE
JESI Un ricovero per cavalli a
ridosso della stradina di acces-
so, una postazione per bird-
watching, la realizzazione
dell'ampliamento della volie-
ra esistente: installazioni di
cui il Comune ha appena auto-
rizzato la messa in opera pres-
so la Riserva naturalistica di
Ripa Bianca, in vista di riparti-
re nel 2021 anche in questo
campo.

Manufatti «strettamente
funzionali all'attività didatti-
co-divulgativa che la direzio-
ne della Riserva Ripa Bianca
svolge da tempo con le scuole
della zona, con le associazioni
culturali e con enti pubblici e
privati», autorizzati al mo-
mento per tre anni ma per i
quali potrà essere richiesta
una proroga. Ma l'attenzione
per il nuovo anno si concentra
soprattutto sull'atteso concre-
tizzarsi del progetto di riquali-

Previsti ricovero
per cavalli, postazione

per birdwatching
e voliera più ampia

ficazione ecologica delle spon-
de fluviali dell'Esino all'altez-
za di Ripa Bianca: lavori per
588 mila euro che prevedono
di intervenire con tecniche di
ingegneria naturalistica e la
realizzazione di una nuova
strada di accesso con amplia-
mento del parcheggio. Com-
prese anche la riqualificazio-
ne della vegetazione e l'instal-
lazione di nidi artificiali per la
fauna presente. Il tutto secon-
do il progetto redatto dal geo-
logo Andrea Dignani e dall'in-
gegner Paolo Bianchi, incari-
cati dal Consorzio di Bonifica
che realizzerà i lavori con ri-
sorse stanziate dalla Regione.

Il rischio

Dalle analisi tecniche svolte
sull'Esino, si è riscontrato che
il fenomeno erosivo si è pro-
gressivamente spostato rispet-
to agli interventi effettuati in
passato, andando a compro-
mettere parzialmente la stra-
dina di accesso alla Riserva
nel suo tratto più vicino all'al-
veo del fiume e minacciando
la zona di sbocco nello stesso
di un collettore di acque me-
teoriche. La nuova strada di
arresso sarà realizzata allon-
tanandosi dalla sponda, con

La Riserva di Ripa Bianca al centro di un progetto di riqualificazione

percorsi differenziati per pe-
doni e auto, divisi da una stac-
cionata di legno. L'erosione
della sponda ha scoperto due
condotte - una idrica. l'altra
elettrica - che saranno messe
insicurezza con un intervento
di riprofilatura. Oltre alla ve-
getazione ripariale, saranno
posizionati sette nidi artificia-
li destinati alle specie graccio-
ne e martin pescatore. Sarà la
prima azione sperimentale
realizzata nella regione con
l'obiettivo di facilitare la nidifi-

cazione. Anche lo scorso anno
all'interno della Riserva han-
no nidificato dodici coppie di
cavaliere d'Italia. Quanto alla
salute dell'Esino. sono 138 le
azioni previste nel program-
ma del Contratto di Fiume. co-
stituito nel 2017 da 24 Comuni
e 20 soggetti pubblici e privati
(tra cui Regione, Provincia, as-
sociazioni ambientaliste,
aziende). Fra queste, anche
l'ipotesi di far ricorso a custo-
di del fiume, coinvolgendo le
associazioni nel monitoraggio

e nel controllo. Lo ha spiegato
l'assessore all'ambiente Cin-
zia Napolitano: «Nel docu-
mento strategico del Contrat-
to sono già state presentate
azioni da fare su tutta l'asta: il
monitoraggio degli scarichi e
l'eliminazione di quelli abusi-
vi; un maggiore controllo
sull'utilizzo dei fertilizzanti in
agricoltura, che poi finiscono
nel fiume; il controllo del de-
flusso minimo vitale del fiume
stesso».

I controlli
Continua la Napolitano: «Ab-
biamo chiesto ai diversi Co-
muni che hanno aderito al
Contratto di presentare delle
azioni. Un centinaio quelle
pervenute e, di queste, diverse
quelle rivolte alla risoluzione
di questa problematica. Co-
me, appunto. l'attivazione di
custodi del fiume, coinvolgen-
do le associazioni perché si oc-
cupino di monitorare le situa-
zioni che dicevamo e di custo-
dire il bacino». Fra i progetti in
campo, anche la riqualificazio-
ne e valorizzazione delle vec-
chie spiagge fluviali, come
quellejesine del Moreggio e di
via Esino.

Fabrizio Romagnoli
G RIPRODUZIONE RISERVATA

Jesi

Esilio piil sicuro con i custodi del fiume
A  a Bianca lavori ,r mezzo milione
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SAN QUIRICO

Messe in sicurezza
le opere idauliche

- a pagina 14

San Quirico d'Orcia

Sistemati dal consorzio di bonifica i fossi di Renaio e delle Tane
Messe in sicurezza le opere idrauliche sotto il ponte a Fornaci
SAN QUIRICO D'ORCIA

Fra un'ondata di maltempo e l'altra,
continuano le manutenzioni ordinarie
del consorzio di bonifica 6 Toscana Sud.
L'ultimo intervento ha interessato i fossi
di Renaio e delle Tane, sotto l'abitato di
San Quirico d'Orcia.
Il regolare deflusso delle acque verso val-
le è stato ripristinato con la trinciatura
della vegetazione in eccesso: i lavori, vi-
sta la particolare conformazione della zo-
na, sono stati eseguiti manualmente, so-
lo con il supporto delle motoseghe.
Così facendo sono state messe in sicurez-
za alcune opere idrauliche presenti sotto

il ponte della strada comunale che si sno-
da attorno alla frazione delle Fornaci.
Nello stesso tempo sono state liberate
anche le luci del ponte che erano blocca-
te dalla folta vegetazione.
Proprio la presenza di un ponte, fanno
sapere dal consorzio di bonifica, rende il
rischio idraulico nella zona elevato: è
quindi necessario tenere l'alveo dei fossi
il più possibile in ordine per limitare le
esondazioni, che potrebbero provocare
instabilità alla struttura.
I tratti sottoposti a manutenzione sono
stati pari a 1.300 metri lungo il fosso di
Renaio e a mille metri lungo il fosso delle
Tane.

CORRIER IENA
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IL LIBRO 11 Consorzio di Bonifica celebra l'anniversario con una raccolta fotografica delle opere realizzate per il territorio

I 70 anni del Baraggia tra dighe, riso e acquedotti
"Baraggia. 70 anni del Con-
sorzio di Bonifica della Barag-
gia Biellese e Vercellese". Que-
sto il titolo del volume, edito da
Effedì, che celebra l'anniversa-
rio dalla costituzione del Con-
sorzio.
Per celebrare questo evento è
stata pubblicata, infatti, una
raccolta fotografica, di taglio
divulgativo, che racconta le
tappe fondamentali dello svi-
luppo agricolo e socioecono-
mico della Baraggia.

Il progetto. Il Presidente del
Consorzio, Dino Assietti, spie-
ga: «Ci è sembrato doveroso
celebrare questa ricorrenza con
la popolazione locale. Purtrop-
po, l'emergenza Covid-19 ci ha
impedito di realizzare eventi
aperti al pubblico. Così si è pen-
sato a un libro che potesse ar-
rivare alle persone in tutta si-
curezza. All'interno si trova un
QR code che rimanda al video
istituzionale del Consorzio,
anche questo basato sulla sto-
ria e sulle opere in Baraggia».

Excursus storico. Le fotogra-
fie, che compongono il volume,
testimoniano la presenza delle
opere infrastrutturali realizza-

te dal Consorzio nei settant'an-
ni di attività. Dai primi inter-
venti destinati alla costruzione
delle strade di collegamento tra
Comuni, all'elettrificazione
dei centri rurali fino alla rea-
lizzazione dell'acquedotto, si
giunge alle più imponenti ope-
re idrauliche e irrigue.

La maestosità della Baraggia
agricola lascia spazio anche al-
le riserve naturali, dove si con-
serva autentica l'ultima savana
d'Italia, mentre una testimo-
nianza preziosa del ricco e sfac-
cettato panorama storico e ar-
tistico della Baraggia si trova
nei borghi e nei castelli, come il

IL VOLUME
edito da Effe-
di, nelle mani
del presi-
dente Dino
Assietti, sta
per arrivare
nelle librerie
di Biella

Ricetto di Candelo e il Castello
Consortile di Buronzo.
Edito dalla casa editrice ver-
cellese Effedì Edizioni, il libro
è corredato da fotografie e do-
cumenti storici, provenienti
dall'archivio del Consorzio, e
scatti prodotti dal fotografo
Donatello Lorenzo, specializ-

zato nella fotografia di risaia. Il
libro è corredato dagli inter-
venti del Prof. Gabriele Ardi-
zio, curatore del Castello Con-
sortile di Buronzo, e del Dott.
Luca Mercalli, meteorologo,
climatologo, divulgatore scien-
tifico e accademico italiano di
fama nazionale. I testi sono a
cura di Valentina Masotti, già
autrice di pubblicazioni legate
al settore risicolo e agroalimen-
tare.

Info. 1l libro è già in distribu-
zione a Vercelli. A breve sarà
disponibile anche nelle librerie
di Biella e del Piemonte, ma
anche online sui principali ca-
nali, come Amazon, IBS,
Mondadori Store e Feltrinelli.

"Cantieri Diffusi", nove nei Biellese
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Filo
Argine Pioppa chiusa
da oggi per lavori

Da oggi e fino al 20 febbra-
io, via Argine Pioppa, con
il proseguimento di via Ar-
gine Circondario Pioppa fi-
no all'innesto con via Giu-
liana, a Longastrino, sarà
chiusa al traffico, per i lavo-
ri di ripristino dopo il cedi-
mento delle sponde del ca-
nale, il quale scorre adia-
cente alla strada. L'inter-
vento, suddiviso in stralci
per un totale di 400mila eu-
ro, verrà eseguito dalla dit-
ta Sem di Forlì per conto
del Consorzio di Bonifica
Ferrarese. (g. c.)

Prairtricht

La pandemia raccontata dal paese
Il sogno tli una perso' la diventa libro
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Bozzolo Fossato delle mura
Cantiere anti allagamenti

BOIIOLO Proseguono, a Bozzolo, i la-
vori di messa in sicurezza idraulica del
fossato ai piedi delle mura gonzaghe-
sche, con la realizzazione dello scolma-
tore fognario. Le ruspe e i mezzi da lavo-
ro, sono ín movimento da alcune setti-
mane e si intravede l'opera quasi com-
pleta.
Il maltempo delle scorse settimane ha
rallentato il proseguo dell'intervento,
che è ripreso da pochi giorni. Ai piedi
della mura è stato allargato il fossato.
messa una nuova tubazione che serve
per incanalare l'acqua, e dovrà essere
posata una massicciata per rinforzare le

sponde. L'opera, una volta ultimata, eli-
minerà la possibilità di allagamento del
paese in caso di forti precipitazioni. Il
progetto è stato redatto e realizzato dal
Consorzio di bonifica Navarolo, con un
contributo al 90% da parte di Regione
Lombardia, su una spesa di poco meno di
centomila curo.
«L'intervento - spiega il sindaco Giu-
seppe Torchio - si inserisce nel quadro
di un'ampia progettualità che si estende
al programma « muranet » con Sabbio-
neta ed alla ciclabile delle mura per
completare l'anello sul lato nord dell'a-
bitato fino alla stazione ferroviaria». P.C.

Una ruspa al lavoro per gli scavi

Materiali di risulta nel corso delle operazioni di ripristino

Offerte Fedeli generosi
Conti ok in parrocchia

Torre P.. o:.e, ou:o.00 rivo! rogo.
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SAN BENED - MIDE E. EEL  NI A,

Prevenzione in vista di possibili rischi idraulici: Terre dei Gonzaga al lavoro
OLTREPÒ MANTOVANO La ma-
nutenzione degli impianti dibo-
nifica è un passaggio fonda-
mentale per garantire una cor-
retta gestione dell'equilibrio
idraulico e una capacità di in-
tervento tempestiva in caso di
eventi particolarmente insidio-
si: in questo senso si inserisce
l' attività dei tecnici e delle mae-
stranze del consorzio di boni-
fica Terre dei Gonzaga in De-
stra Po che, in questi giorni,
hanno compiuto una serie di
interventi specifici. Come do-
cumentato dallo stesso consor-
zio, un primo intervento è stato

I controlli
alla pompa

di Digagnola
a S.Benedetto.

Più a destra
manutenzioni

in corso
all'impianto

idrovoro
di Moglia

di Sermide

effettuato alla pompa in fun-
zione presso l'impianto Diga-
gnola Po morto a San Benedetto
Po: le recenti piogge hanno ve-
locemente riempito gli scoli al-
l'interno dell'area golenale, aiu-
tate dai terreni già saturi Ne-
cessario quindi l'intervento del
personale per tenere bassi i li-
velli, anticipando l'automati-
smo dettato dai sensori. Un se-
condo intervento ha invece ri-
guardato controlli e verifiche.
sulle parti meccaniche delle pa-
ratoie dello stabilimento idro-
voro Agro Mantovano-Reggia-
no a Moglia di Sermide. (nico)

Botte da orbi alla fidanzata:
intervengono i Cc e la salvano

e
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Mattarella in città
al concerto dedicato
aile vittime Covid
L"omaggio. li capo dello Stato al Requiem di Donizetti
davanti al cimitero con i 243 sindaci della provincia

«Bergamo, oggi, rappre-
senta l'intera Italia, il cuore della
Repubblica». Così il presidente
della Repubblica, Sergio Matta-
rella, che, la sera del 28 giugno,
assiste al Requiem di Gaetano D o-
nizetti in memoria delle 6.000 vit-
time bergamasche del Covid-19.
Mattarella partecip a, con le auto-
rità ei 243 sindaci della provincia,
al momento di raccoglimento al-
l'esterno del cimitero sulle note di
uno dei figli più illustri dellaBer-
gamasca. Tre ore nellanostrater-
ra con momenti molto significati-
vi, come la posa della corona di
fiori sulla lapide, per i morti di
Covid, che reca iversi di Ernesto
Olivero. L'abbraccio virtuale con
i sindaci di una «Bergamo ferita
che ha sofferto e pianto», ma an-
che «capace di coraggio e spirito
di sacrificio». Con un monito a
«riflettere, con rigorosaprecisio-
ne, su ciò che non ha funzionato,
sugli errori da evitare di rip etere».

Sergio Mattarellatieneilbreve
intervento subito dopo l'inno na-
zionale. Segue il brano «Addio ai
monti», tratto da «I promessi spo-
si» diManzoni, letto da Francesco
Micheli, direttore artistico della
Fondazione Teatro Donizetti. Il
Requiem è eseguito dall'Orche-
stra e dal Coro del Festival Doni-
zetti, diretti da Riccardo Frizza,
coni solisti EleonoraBuratto, so-
prano, ilmezzosopranoAnnalisa
Stroppa, il tenore Piero Pretti, il
basso bergamascoAlex Esposito,
il basso Federico Benetti.

L'1 giugno riaprono piscine e

1 IppIMM

Giorno dopo giorno

Adda e Brembo
Due annegati
20 giugno
Annega salvando la figlia
Angelo Belluscio, di Calusco, 47 an-
ni, muore portando in salvo la figlia
minore, di nove anni, nell'Adda, a
Cornate, di fronte alla sponda ber-
gamasca di Medolago. Il papà rie-
sce a raggiungerla e ad affidarla a
un pescatore romeno, tuffatosi nel
fiume vedendoli in difficoltà. Il pa-
pà non è più riemerso. Il corpo è ri-
trovato a Trezzo sull'Adda.

22.
Precipita e muore nel fiume
Un altro morto annegato. Dino Ve-
nier, 62 anni, cade nel Brembo, pro-
babilmente mentre sta falciando
dell'erba a Curno, lungo un sentie-
rocampestre. Due uomini chestan-
no correndo in quella zona riesco-
no a raggiungerlo in mezzo alla
corrente e a portarlo a riva. Ma per
Dino Venier, purtroppo, non c'è più
niente da fare.

Caduta fatale dalla bici elettrica
Per oltre ventiquattr'ore rimane in
coma, senza più riprendersi dopo il
grave incidente avvenuto in Città
Alta. Monica Ginami, 50 anni, resi-
dentea Campagnola in città, muore
all'ospedale «Papa Giovanni» per
le conseguenze della caduta dalla
bicicletta elettrica invia della Fara.
Troppo grave il trauma cranico.

palestre, con rigidi protocolli di
sicurezza, e i circoli ricreativi e
culturali. Si può tornare a fre-
quentare i parchi divertimento.
Dal 3 si ricomincia a muoversi li-
beramente tra le regioni. I113 giu-
gno iniziala stagione dei rifugi di
montagna. I115 riaprono cinema
e teatri e ripartono gli eventi fino
a 200 persone al chiuso e a mille
all'aperto. A metà mese arriva la
app «Immuni», mentre il 30 per
cento dei dimessi presenta anco-
ra, dopo il Covid, problemi di salu-
te.

Per lapandemia il mercato del
lavoro paga, in provincia diBerga-
mo, un prezzo salatissimo: tra
marzo e aprile si sono persi 6.375
posti dilavoro. Ad aprile le assun-
zioni sono scese del 68,7% rispetto
allo stesso mese dell'anno scorso,
ilvalorepiùbasso degliultimidie-
ci anni. La produzione è tornata
ai livelli de12013, perdendo 7 anni
di lavoro inpochimesi. I dati par-
lano di un calo de110%perl'indu-
stria e de114% per l'artigianato.
Carlo Mazzoleni, neo presidente
della Camera di Commercio:
«Queste cifre non registrano com-
pletamente la crisi». E del 6,4% il
calo delle esportazionibergama-
sche. Ad aprile le aziende hanno
quantificato un calo del fatturato
de149% rispetto allo stesso mese
del 2019, a marzo un ribasso del
36%. I sindacati denunciano: «Al-
meno 35 mila i lavoratori di com-
mercio e terziario sono ancora in
attesa deipagamenti dalle casse e
da altri ammortizzatori attivati».
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L'intervento di Sergio Mattarella prima del Requiem di Donizetti dedicato alle vittime del Covid GIANDOlT!

Il Papa durante l'incontro

A MEDICI E INFERMIERI

II grazie del Papa

«Con il vostro servizio arduo e
a volte eroico siete stati le co-
lonne portanti del Paese». E il
grazie di Papa Francesco ai me-
dici e infermieri ricevuti in Va-
ticano. Una delegazione lom-
barda, tra cui sei operatori sani-
tari bergamaschi, accompagna-
ta dai vescovi delle zone più col-
pite, tra cui monsignor France-
sco Beschi, e dal governatore
Attilio Fontana.Il Papa parla di
«umanità che scalda il cuore».

LA CRISI CLIMATICA

Nubifragio record

Circa 40 milioni di metri cubi,
l'equivalente di tre volte la capien-
za del lago d'Endine, è la pioggia
caduta, tra il 7 e il 9 giugno, sulla
Bergamasca e defluita nella rete
di torrenti, canali, opere idrauli-
che artificiali gestita dal Consor-
zio di bonifica della Media pianura
bergamasca. La crisi climatica
provocata dalle emissioni umane
di gas serra è sempre più evidente.
L'eccezionale nubifragio provoca
frane nelle valli, con dieci sfollati
e 25 isolati a Berbenno, Capizzo-
ne, Val Brembilla, Dossena. Nella
montagnabergamasca si sonove-
rificate trentamila frane negli ul-
timi vent'anni. In questi giorni si
nota ancora il fenomeno della ne-
ve rossa sulle Orobie, non nuovo
ma mai così massiccio, favorito dal
rialzo anomalo delle temperature.

~yy)j dor 
~~ .. ♦~

~ A ievki. i
F. Di Marco e M. Magli

I DUE NUOVI CAVALIERI

II medico e l'operaio

Un medico e un operaio, Fabia-
no Di Marco e Maurizio Magli,
sono i duebergamaschi cavalie-
ri della Repubblica per essersi
«particolarmente distinti nel
servizio della comunità durante
l'emergenza coronavirus». Il
primo è il primario di pneumo-
logia del «Papa Giovanni». Il
secondo rappresentai 30 ope-
rai della Tenaris Dalmine che
hanno volontariamente conti-
nuato alavorareperlebombole.
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Giugno 2020

Motociclismo in lutto, muore Ubbiali
Carlo Ubbiali 90 anni leggendario
campione orobico del motociclismo, si
spegne in una clinica.
vinse nove Mondiali, sei nella classe
125 e tre nella 250, 39 gare iridate su
74 disputate, otto titoli italiani.

Cultura, addio a Claudio Pelis
Muore a 73 anni Claudio Pelis, dal
2014 presidente dell'Istituto
musicale Gaetano Donizetti eper
18 anni nel Cda della Fondazione
Mia, fervido sostenitore del
restauro del monastero di A stivo.

Busta con proiettile a Scaglia
Unprniettile indirizzato a Stefano
Scaglia, presidente di Confindustria
Bergamo. La busta è recapitata nella
sede deL Eco diBerzgarno con una
lettera di rivendicazione, firmata da
sedicenti «Nuclei proletarilombznzlv».

Mattare la in dita
aIlYNK4A'tndedicati
ótt• •I1•111 'lil.
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RICORRENZA II volume è stato scritto da Valentina Masotti ed è corredato dalle foto di Donatello Lorenzo esperto di scatti in risaia. Edita «Effedì»

I settant'anni della Baraggia diventano un libro
In occasione del prestigioso anniversario del Consorzio Bonifica esce una pubblicazione arricchita dagli interventi di Ardizio e Mercalli

VERCELLI (god) Il 9 dicembre
scorso il Consorzio di Bonifica
della Baraggia Biellese e Ver-
cellese ha compiuto 70 anni
dalla sua costituzione. Per ce-
lebrare questo evento è stata
pubblicata una raccolta foto-
grafica, di taglio divulgativo,
che ne celebra le tappe fon-
damentali. Il presidente Dino
Assietti spiega: «L'emergenza
Covid ci ha impedito di rea-
lizzare eventi aperti al pubblico,
così si è pensato a un libro che
potesse arrivare alle persone in
tutta sicurezza. Nel 1929 la «Ba-
raggia» fu classificata come
comprensorio soggetto a tra-
sformazione fondiaria, in
quanto considerata una delle
otto aree più depresse d'Italia e
la più depressa in Piemonte.
La sua superficie si estende su
circa 44.000 ettari di territorio
che partono dalla periferia nord
di Vercelli e salgono fino alle
Alpi Biellesi, ai piedi del Monte
Rosa, mentre a est è delimitato
dal fiume Sesia a ovest dal tor-
rente Elvo. Di questo compren-
sorio fanno parte 36 comuni, 18
nella provincia di Vercelli e 18
nella provincia di Biella. Il 9
dicembre 1950, venne costitui-
to il Consorzio di Bonifica della
Baraggia Biellese e Vercellese
con decreto dell'allora Presi-
dente della Repubblica Luigi
Einaudi.

Edito da «Effedì», il libro è
corredato da fotografie e do-
cumenti storici, provenienti
dall'archivio del Consorzio, e
scatti prodotti dal fotografo
Donatello Lorenzo, specializ-
zato nella fotografia di risaia. Il
libro è corredato dagli inter-
venti di Gabriele Ardizio, cu-
ratore del Castello Consortile
di Buronzo, e di Luca Mer-
calli, meteorologo, climatolo-
go, divulgatore scientifico e
accademico di fama naziona-
le. I testi sono a cura di Va-
lentina Masotti, già autrice di
pubblicazioni legate al settore
risicolo e agroalimentare.

Il libro è già in distribuzione
nelle principali librerie di Ver-
celli e a breve sarà disponibile
a Biella e nel resto del Pie-
monte, come pure online sui
principali canali, come Ama-

Dino Assietti con il libro

zon, IBS, Mondadori Store e
Feltrinelli. All'interno si trova
un QR code che rimanda al
video istituzionale del Con-
sorzio, anche questo basato
sulla storia e sulle opere in
Baraggia". Le fotografie che
compongono il libro testimo-
niano la presenza delle opere
infrastrutturali realizzate dal
Consorzio nei 70 anni di at-
tività. Dai primi interventi de-
stinati alla costruzione delle
strade di collegamento tra co-
muni, all'elettrificazione dei
centri rurali fino alla realiz-
zazione dell'acquedotto, si
giunge alle più imponenti
opere idrauliche e irrigue. «Lo
sviluppo dell'agricoltura in
Baraggia - spiega ancora As-
sietti - si deve non solo allo
spianamento dei terreni, duri
e asfittici, e alla meccanizza-
zione agricola, ma soprattutto
alla disponibilità di acqua a
uso irriguo, derivante dal fitto
e ingegneristico sistema che
collega invasi, rogge e canali ai
campi agricoli. I tre invasi
dell'Ostola a Masserano, della
Ravasanella a Roasio e dell'In-
gagna a Mongrando, sono
l'esempio più significativo del
complesso sistema di opere
idrauliche che permette il fun-
zionamento del ciclo dell'ac-
qua nella Baraggia. Un sistema
che ha trovato il suo ricono-
scimento a livello internazio-
nale e nel settore agrolimen-
tare con la prima DOP del riso
italiana, il Riso di Baraggia
Biellese e Vercellese».

I s,erta o1l nui bella Baraggia diventano un libro

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Consorzio di Bonifica,
terminato ultimo lotto di
lavori sul reticolo
casentinese
LUNEDÌ, 11 GENNAIO 2021 13:08. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24
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È terminato anche l'ultimo lotto di
lavori di manutenzione ordinaria sul
reticolo casentinese con un
investimento di 120mila
euro. Complessivamente gli
interventi sono stati realizzati con un
risparmio del 10% del contributo
richiesto ai consorziati. Tempi rapidi
e importanti economie: l'operazione
premia la scelta di

razionalizzazione della bonifica montana portata avanti dal Consorzio, con il
supporto dei sindaci della vallata

Cantieri chiusi in Casentino: prima dello scoccare del 2021 il Consorzio di
Bonifica 2 Alto Valdarno ha terminato tutti i lavori programmati sul reticolo
della vallata.

In una manciata di settimane, dal momento della consegna all'inizio
dell'autunno, è stato infatti concluso anche l'ultimo lotto di oltre 12km di
reticolo con un investimento complessivo di 120mila euro.

Ed ecco come sono state utilizzate le risorse, partendo da Bibbiena. Gli
interventi hanno interessato l'Archiano per un'estensione di quasi 5 km. Operai
e macchine hanno lavorato su tre tratti: la porzione compresa tra lo sbocco in
Arno e la SS71 Umbro Casentinese verso Soci; quella delimitata tra le località
Malagiata e Casa Sparta e, infine, quella che va da San Giorgio all'abitato di
Partina.

La strategia per la mitigazione del rischio idraulico pianificata dal Consorzio ha
interessato poi due corsi d'acqua nel comune di Talla.

Qui i lavori hanno interessato il torrente omonimo, da Casa Moraia verso
monte fino alla fine dell'abitato del paese, e il fosso del Marrone, dallo sbocco
nel Talla a risalire per tutta la lunghezza.

Misurano più di 3,7 km i tratti sottoposti a manutenzione nel comune di Castel
Focognano, dove le operazioni hanno interessato il fosso del Chiasso,
dall’immissione nel  Soliggine  verso monte, fino all'incrocio con il fosso che
scende da Casa Tiberiani; il Soliggine, tra lo sbocco sull'Arno e l'intersezione con
il Borro Scannella, dove l’attività del Consorzio si è concentrata nell’area
compresa tra la confluenza nel Soliggine e Casa Fonteviva. Il restyling ha
interessato inoltre il fosso Bagnacci, dall’inizio del tratto tombato, nei pressi
della strada regionale 71,  fino all’intersezione con il primo fosso in sinistra
 idrografica, e il fosso del Pantano, tra l'Arno e Case Germana, un'asta la cui
situazione è complicata dalla presenza di un tratto tombato, che sfocia in un
piccolo invaso per l'irrigazione, dal quale rientra nell'alveo originario.  

Sotto intervento anche il reticolo del comune di Chitignano, dove gli operai
hanno rimesso in sesto 1,4 km di corsi d'acqua, lavorando sul fosso Cerbaia,
dall'immissione del Rassinafino al fosso della Cerbaia del Puntone in sinistra

Estra per un prese…
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Tweet

idrografica; sul Fosso del Doccio, parzialmente tombato, nell'area che va dal
Rassina in località Case Isonzo fino all’abitato di Chitignano;  sul Fosso del
Pozzo, che dal Rassina risale verso monte fino a sopra la strada Comunale per
Taena.

“Il lotto di lavori appena ultimati è stato piuttosto impegnativo", spiega
l'ingegner Chiara Nanni, referente di area del settore difesa idrogeologica
del Consorzio, che sovraintende al Casentino. "Gli interventi hanno
interessato alcuni punti critici del territorio, dove scorrono fossi e torrenti in
parte tombati. Su questa porzione del reticolo, come già fatto in altri aree del
territorio casentinese, sono stati effettuati sfalcio dell’erba, taglio selettivo
della vegetazione, verifica delle opere e piccoli interventi per il ripristino
della funzionalità idraulica dei corsi d'acqua".

"Riteniamo di aver raggiunto un duplice importante obiettivo", commenta la
presidente del Consorzio Serena Stefani. "Siamo riusciti a rispettare i tempi
e gli obiettivi che ci eravamo prefissati, nonostante le difficoltà create
dall'emergenza sanitaria. Non solo. Abbiamo realizzato gli interventi
programmati con un 10 per cento di spese in meno rispetto al passato: un
risparmio che ha avuto riflessi positivi anche sul contributo di bonifica
richiesto ai consorziati. La razionalizzazione della bonifica montana, con
l’accentramento delle competenze e l'assorbimento da parte del Consorzio
delle squadre di operai specializzati, precedentemente in forze all’Unione dei
Comuni, si è rivelata vincente sul piano economico e dell'efficienza".

 

Tags: Bibbiena Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Castel Focognano Chitignano Serena Stefani Comune
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BERGAMO //  CRONACA

PALAZZO FRIZZONI

Astino e le opere anti allagamenti:
nuovi lavori per 800 mila euro
Il Comune mette in sicurezza il canale scaricatore del quartiere. L’assessore Brembilla:
«Nel 2021 sarà terminata anche la vasca di laminazione a protezione dell’abitato di
Longuelo»

di  Redazione Bergamo online



Un garage allagato dalla bomba d’acqua a Longuelo del 2016

Lavori in vista per il canale scaricatore del quartiere di Astino, a Bergamo. Palazzo
Frizzoni investirà 800 mila euro per la messa in sicurezza lungo tutto il percorso di
via Bellini, che collega via Longuelo alla rotonda Pietro Antonio Locatelli, lungo la
Briantea. Da indagini svolte nei mesi scorsi dai tecnici comunali e dal Consorzio di
Bonifica è emerso, infatti, un forte degrado delle strutture e delle sponde dello
scaricatore. Saranno consolidai, perciò, i vari tratti degradati della soletta e, al
termine, sarà eseguita la protezione della soletta stessa, in modo che possa resistere
agli agenti atmosferici, alle alghe e alle muffe.

Si tratta della prosecuzione del piano di intervento che il Comune ha messo in atto,
in collaborazione con il Consorzio di Bonifica, dopo il 2016, quando bombe d’acqua
inondarono garage, cantine, negozi, aziende tra Longuelo e il Villaggio degli Sposi,
provocando danni ingenti. Quest’anno dovrebbe essere terminata la vasca di
laminazione, ultimo intervento del piano, dopo la conclusione dei lavori di
sistemazione delle rogge e del loro greto in tutta la Val d’Astino, la riqualificazione
del ponte e delle sponde del canale di via del Celtro, la realizzazione del nuovo parco
anti-inondazione di via Mattioli, i lavori idraulici sul canale scolmatore di via Martin
Luther King, sul parco della Trucca e sulla roggia lungo via Cavalli nel Villaggio degli
Sposi.

Le Newsletter del Corriere,
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«Continua il lavoro per migliorare la resistenza del quartiere di Longuelo ai recenti
fenomeni atmosferici delle bombe d’acqua — spiega l’assessore al Lavori
pubblici Marco Brembilla —: negli ultimi anni le precipitazioni in città hanno
assunto caratteristiche molto diverse rispetto a quelle dei decenni scorsi ed è
necessario intervenire per prevenire ulteriori disastri come quello avvenuto nel 2016
tra Longuelo e il Villaggio degli Sposi. In questo senso il 2021 sarà un anno decisivo,
non solo per l’intervento di sistemazione dello scaricatore, ma anche e soprattutto
per la realizzazione, già avviata, della vasca di laminazione a protezione dell’abitato di
Longuelo. Spero che questi interventi, oltre a quelli già realizzati, migliorino ancora la
percezione di sicurezza dei residenti di fronte alle calamità naturali».
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Home » Turismo » Varie

Ciclovie e vie d'acqua: firmato l'accordo tra ANBI, FIAB, Cirem Cagliari e
Politecnico di Torino
11/gen/2021 14:37:04 Dragonetti & Montefusco Comunicazione Contatta l'autore

Iscriviti per vedere cosa consigliano i tuoi amici.Consiglia

Gentile Redazione,

la relazione tra ciclovie e vie d'acqua a favore di un turismo lento e sostenibile si fa sempre più stretta, aprendo nuove opportunità per la
valorizzazione dei territori e per lo sviluppo di itinerari ciclopedonali lungo i fiumi e i canali d'Italia, un patrimonio di circa 200.000 chilometri.

Sviluppare iniziative e programmi di ricerca per lo studio delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi d'acqua e la rete delle ciclovie
regionali e nazionali, con particolare riferimento all'armonizzazione delle norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza sono, infatti,
gli obiettivi dell'ACCORDO siglato in questi giorni da ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione, FIAB-Federazione
Italiana Ambiente e Bicicletta, CIREM-Centro Interuniversitario di Ricerche Economiche e di Mobilità dell'Università di Cagliari e
Politecnico di Torino - Dipartimento di Architettura e Design.
Un impegno a collaborare per definire i presupposti di un quadro normativo nazionale che, superando le attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo
di una rete ciclabile nazionale - e del turismo sostenibile ad essa legato - in armonia con chi già ora opera lungo la rete dei corsi
d'acqua del nostro Paese.

Tutti i dettagli nel comunicato stampa di seguito e in allegato.
Immagini a supporto QUI
Grazie per l'attenzione. Un saluto cordiale, Monica Macchioni

UFFICIO STAMPA FIAB - Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta - www.fiabitalia.it
Dragonetti&Montefusco Comunicazione - Monica Macchioni 344 1447050 - macchioni@dragonettimontefusco.com - ufficio-
stampa@fiab-onlus.it

CICLOVIE e VIE D'ACQUA: accordo firmato da
ANBI, FIAB, Cirem-Università di Cagliari e Politecnico di Torino

Gennaio 2021 - ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione, FIAB-Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta,
CIREM-Centro Interuniversitario di Ricerche Economiche e di Mobilità dell'Università di Cagliari e Politecnico di Torino - Dipartimento di
Architettura e Design, hanno firmato in questi giorni un accordo per lo sviluppo di iniziative e programmi di ricerca per lo studio delle
relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e la rete delle ciclovie regionali e nazionali, con particolare riferimento
all'armonizzazione delle norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza.
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Si è infatti partiti dalla constatazione, ben presente a tutti coloro che viaggiano in bicicletta in Europa, che le nazioni più progredite nella
costruzione delle loro reti ciclabili hanno sfruttato le infrastrutture già presenti sul territorio, utilizzando ad esempio per il passaggio in bici le
sponde di fiumi quali il Reno o la Loira e la rete dei canali che li connettono.

In Italia la legge n.2/2018 "Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta" ha previsto il recupero a fini ciclabili, con destinazione a
uso pubblico, delle strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali, comprese le opere di bonifica, gli acquedotti, le reti energetiche, le
condotte fognarie, i ponti dismessi e gli altri manufatti stradali.
Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati privilegiati itinerari lungo corsi d’acqua di particolare
interesse naturalistico e paesaggistico e sono presenti ciclovie che seguono fiumi e canali in diverse regioni italiane; altre sono in corso di
realizzazione, quali ad esempio la ciclovia VenTo che collegherà Venezia con Torino.
Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi conto che anche in Italia esiste un grande patrimonio infrastrutturale
rappresentato dalla rete di canali irrigui e di bonifica (circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai Consorzi di Bonifica che ne
provvedono alla manutenzione e alla gestione.

Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio italiano a cui si somma la difformità delle norme, i problemi di rapporto tra chi opera e
lavora nei territori impegnati dalle vie d'acqua e chi invece le vede come occasione di turismo e cultura, le attenzioni dovute ai temi della
sicurezza e del rispetto di chi deve mantenere in perfetta efficienza le reti idriche, rendono difficoltoso l'utilizzo come infrastruttura ciclabile e
più in generale turistica, di questa nostra importante risorsa.

Con la firma dell'accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti si impegnano a definire i presupposti per un quadro
normativo nazionale che, superando le attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile nazionale, e del turismo
sostenibile ad essa legato, in armonia con chi già ora opera lungo la rete dei nostri corsi d'acqua.

Per ulteriori informazioni sull'accordo:
FIAB-Federazione Italia Ambiente e Bicicletta - arch. Giorgio Ceccarelli - 338 6623790 - giorgioceccarelli54@gmail.com

Ufficio Stampa FIAB-Federazione Italia Ambiente e Bicicletta:
Dragonetti & Montefusco Comunicazione, Monica Macchioni 344 1445070 - ufficio-stampa@fiab-onlus.it
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HOME  BERGAMO CITTÀ  ASTINO, AL LAVORO SUL CANALE SCARICATORE CON UNA VASCA PER PROTEGGERE IL QUARTIERE

Lunedì 11 Gennaio 2021  Facebook  Twitter

Astino, al lavoro sul canale scaricatore
con una vasca per proteggere il quartiere

L’Amministrazione di Bergamo ha approvato un nuovo ulteriore intervento per
mettere in sicurezza da eventuali bombe d’acqua e inondazioni il quartiere di
Longuelo, un cantiere che partirà nell’arco del 2021 e che richiede un
investimento di 800mila euro da parte del Comune di Bergamo.

Si tratta della messa in sicurezza e sistemazione del canale

scaricatore di Astino, lungo tutto il percorso sotto la via

Bellini, che collega via Longuelo alla rotonda Pietro Antonio

Locatelli, lungo la Briantea.

Un intervento quanto mai necessario e che rappresenta

la prosecuzione del grande piano di intervento che il

Comune ha messo in atto, in collaborazione con il

Consorzio di Boni ca, in seguito agli eventi del 2016,

quando bombe d’acqua e piogge torrenziali inondarono i

quartieri di Longuelo e del Villaggio degli Sposi, provocando danni ingenti.
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Lunedì 11 Gennaio 2021

Parrucche per persone in

Venerdì 08 Gennaio 2021

Pronto Soccorso Gavazzeni:

Giovedì 07 Gennaio 2021

Lombardia 34.500 vaccini anti

Il Comune sta realizzando la vasca di laminazione nella val d’Astino, ultimo intervento del

piano, dopo la conclusione dei lavori di sistemazione delle rogge e del loro greto in tutta la val

d’Astino, la riquali cazione del ponte e delle sponde del canale di via del Celtro, la realizzazione

del nuovo parco anti-inondazione di via Mattioli, i lavori idraulici sul canale scolmatore di via

Martin Luther King, sul parco della Trucca e sulla roggia lungo via Cavalli nel Villaggio degli

Sposi.

Da indagini svolte nei mesi scorsi dai tecnici incaricati dal Comune e dal Consorzio di Boni ca è

emerso un forte degrado delle strutture e delle sponde dello scaricatore di Astino, una

situazione che richiede un intervento di messa in sicurezza urgente e che l’Amministrazione ha

appunto previsto per quest’anno. Il degrado risulta essere riconducibile al fenomeno dello

spalling, ovvero l’espulsione del copriferro di calcestruzzo delle barre d’armatura della soletta

del canale: la causa del fenomeno dello spalling risulta essere la corrosione delle barre

d’armatura, dovuta sicuramente alla carbonatazione del calcestruzzo.

Il Comune di Bergamo prevede quindi di intervenire per consolidare, rinforzare e ricostruire i

vari tratti degradati della soletta dello scaricatore della Valle di Astino. Al termine

dell’intervento si dovrà eseguire la protezione della soletta stessa, nella sua totalità, perché

possa resistere agli agenti atmosferici, alle alghe e alle mu e. In questo modo il Comune

con da di ridurre ulteriormente eventuali rischi idraulici nel quartiere.

«Continua il lavoro per migliorare la resistenza del quartiere di Longuelo ai recenti fenomeni

atmosferici delle bombe d’acqua – spiega l’assessore ai Lavori Pubblici Marco Brembilla -: negli

ultimi anni le precipitazioni in città hanno assunto caratteristiche molto diverse rispetto a

quelle dei decenni scorsi ed è necessario intervenire per prevenire ulteriori disastri come

quello avvenuto nel 2016 tra Longuelo e il Villaggio degli Sposi. In questo senso il 2021 sarà un

anno decisivo, non solo per l’intervento di sistemazione dello scaricatore della Val d’Astino, ma

anche e soprattutto per la realizzazione, già avviata, della vasca di laminazione a protezione

dell’abitato di Longuelo. Spero che questi interventi, oltre a quelli già realizzati, migliorino

ancora la percezione di sicurezza dei residenti di fronte alle calamità naturali».
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L’Emilia-Romagna
all’avanguardia nel monitoraggio
dell’intensità delle precipitazioni
Ambiente 11 gennaio 2021, di Redazione

Il Consorzio di bonifica Parmense è tra i primi al mondo ad aver installato pluviometri di
ultimissima generazione per l’analisi in tempo reale dell’intensità delle precipitazioni

In evidenza
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   condividi:     

L’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione
e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)
ha comunicato che l’Emilia-Romagna è il territorio
italiano più avanzato nel monitoraggio dell’intensità
delle precipitazioni grazie a una rete d’innovativi
pluviometri la cui sperimentazione è in corso nelle
aree dei Comuni emiliani di Fontanellato, Colorno e
Soragna: a queste si affiancherà anche il Comune di
Sorbolo Mezzani. I territori selezionati sono infatti
sottopost i  a l l ’occhio attento di  quest i  special i
pluviometri in grado, tramite i l  3G integrato, di
misurare e comunicare esternamente i dati relativi
non solo alla precipitazione cumulata, ma anche alla
sua intensità reale al minuto, espressa in millimetri
l’ora, senza collegamento ad un data logger terzo. La
precisione della misurazione è determinante per
scongiurare criticità idrauliche, consentendo di
intervenire nella prevenzione di eventi di piena e
generando dei big data utili alla programmazione
degli interventi idraulici da compiere soprattutto
durante periodi in cui è elevatissimo l’allerta per il
rischio idrogeologico.

Fonte: Smart Nation
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 AREZZO

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ SCUOLA TOSCANA COVID TOSCANA VACCINO E ALLERGIE

HOME ›  AREZZO ›  CRONACA ›  BONIFICA, 12 KM DI LAVORI DI... Pubblicato il 11 gennaio 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Bonifica, 12 km di lavori di restyling
E’ terminato anche l’ultimo lotto di lavori di manutenzione ordinaria sul reticolo casentinese con un investimento

di 120 mila euro

Arezzo, 11 gennaio 2021 ‐ Cantieri  chiusi  in Casentino: prima dello scoccare

del 2021 il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha terminato tutti i lavori

programmati sul reticolo della vallata.

In una manciata di settimane, dal momento della consegna all’inizio

dell’autunno, è stato infatti concluso anche l’ultimo lotto di oltre 12 km di

reticolo con un  investimento complessivo di 120 mila euro.
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Ed ecco come sono state utilizzate le risorse, partendo  da Bibbiena. Gli

interventi hanno interessato l’Archiano per un’estensione di quasi 5 km.

Operai e macchine hanno lavorato su tre tratti: la porzione compresa tra lo

sbocco in Arno e la SS 71 Umbro Casentinese verso Soci; quella delimitata tra

le località Malagiata e Casa Sparta e, infine, quella che va da San Giorgio

all’abitato di Partina.

La strategia per la mitigazione del rischio idraulico pianificata dal Consorzio

ha interessato poi due  corsi d’acqua nel comune di Talla.

Qui i lavori hanno interessato il torrente omonimo, da Casa Moraia  verso

monte fino alla fine dell’abitato del paese,  e il fosso del Marrone, dallo

sbocco nel Talla a risalire per tutta la lunghezza.

Misurano più di 3,7 km  i tratti sottoposti a manutenzione nel comune di

Castel Focognano, dove le operazioni hanno interessato il fosso del Chiasso,

dall’immissione nel  Soliggine   verso monte,  fino all’incrocio con il fosso che

scende da Casa Tiberiani; il Soliggine, tra lo sbocco sull’Arno e  l’intersezione

  con il Borro Scannella, dove l’attività del Consorzio si è concentrata nell’area

compresa tra la confluenza nel Soliggine e Casa Fonteviva. Il restyling ha

interessato inoltre il fosso Bagnacci, dall’inizio del tratto tombato, nei pressi

della strada regionale 71,  fino all’intersezione con il primo fosso in sinistra

 idrografica, e il fosso del Pantano, tra l’Arno e  Case Germana, un’asta la cui

situazione è complicata dalla presenza di un tratto tombato, che sfocia in un

piccolo invaso per l’irrigazione, dal quale rientra nell’alveo originario.  

Sotto intervento anche  il reticolo del comune di Chitignano, dove gli operai

hanno rimesso in sesto 1,4 km di corsi d’acqua, lavorando sul fosso Cerbaia,

dall’immissione del Rassina fino al fosso della Cerbaia del Puntone in sinistra

idrografica; sul Fosso del Doccio, parzialmente tombato, nell’area che va dal

Rassina in località Case Isonzo   fino all’abitato di Chitignano;  sul Fosso del

Pozzo, che   dal   Rassina risale verso monte fino a sopra la strada Comunale

per Taena.

“Il lotto di lavori appena ultimati è stato piuttosto impegnativo”, spiega

l’ingegner  Chiara Nanni, referente di area del settore difesa idrogeologica

del Consorzio,  che sovraintende al Casentino. “Gli interventi hanno interessato

alcuni punti critici del territorio, dove scorrono fossi e torrenti in parte tombati.

Su questa porzione del reticolo, come già fatto in altri aree del territorio
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casentinese, sono stati effettuati sfalcio dell’erba, taglio selettivo della

vegetazione, verifica delle opere e piccoli interventi per il ripristino della

funzionalità idraulica dei corsi d’acqua”.

“Riteniamo di aver raggiunto un duplice importante obiettivo”, commenta la

Presidente del Consorzio Serena Stefani. “Siamo riusciti a rispettare i tempi e

gli obiettivi che ci eravamo prefissati, nonostante le difficoltà create

dall’emergenza sanitaria. Non solo. Abbiamo realizzato gli interventi

programmati con un 10 per cento di spese in meno rispetto al passato: un

risparmio che ha avuto riflessi positivi anche sul contributo di bonifica richiesto

ai consorziati. La razionalizzazione della bonifica montana, con l’accentramento

delle competenze e  l’assorbimento da parte del Consorzio delle squadre di operai

specializzati, precedentemente in forze all’Unione dei Comuni, si è rivelata

vincente sul piano economico e dell’efficienza”.
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 Sfoglia online tutte le nostre edizioni

Home   Rodigino   Adria   Adria, digitalizzazione, cultura, turismo: “Il Covid non ci ha fermati”

Adria, digitalizzazione, cultura,
turismo: “Il Covid non ci ha
fermati”

RODIGINO ADRIA BREAKING NEWS

TAGS adria cultura digitalizzazione Turismo

Comune di Adria

Adria è il primo comune delle province di Rovigo e
Padova ad aderire al progetto dello sportello
telematico polifunzionale

Non c’è dubbio che il 2020 non sia stato un anno

facile da gestire sotto diversi punti di vista ma

l’amministrazione Barbierato è comunque

riuscita a portare avanti diversi progetti. Uno dei

più importanti è quello delle “palestre digitali”,

al quale Adria ha aderito insieme ai Comuni di

Villadose e Rovigo per favorire l’alfabetizzazione

e l’inclusione digitale, soprattutto per quelle

fasce di popolazione ancora non avvezze e che in un momento come quello che stiamo

vivendo, dove le nuove tecnologie sono degli strumenti ormai indispensabili, rischiano

di trovarsi più in difficoltà. Sempre per quel che riguarda il mondo digitale, il sindaco
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spiega poi che “Adria è il primo comune delle province di Rovigo e Padova ad aderire al

progetto dello sportello telematico polifunzionale”, che permetterà a chiunque ne abbia

la necessità, “di presentare on line le istanze legate ai vari procedimenti

amministrativi” utilizzando semplicemente il proprio PC, tablet o smartphone.

Spostandosi nell’ambito turistico, da diverso tempo è nata una collaborazione con i

sindaci degli altri comuni del Delta per rilanciare questo settore. “Grazie all’aiuto del

Consorzio di Bonifica Adige Po stiamo assicurando una maggiore cura del nostro

territorio, indispensabile non solo per il turismo ma anche per la salute degli stessi

cittadini” ricorda Barbierato. Nelle ultime settimane è poi arrivata la notizia della

candidatura del Museo Archeologico Nazionale di Adria a Marchio del Patrimonio

Europeo che il sindaco commenta con grande soddisfazione: “Quest’azione sottolinea il

ruolo di Adria come polo culturale del Delta”.

Il primo cittadino si è espresso anche sulle difficoltà che sta vivendo la sanità pubblica,

ulteriormente accentuate dalla pandemia di questi mesi: “Chiediamo che vengano

congelate le scelte della Regione Veneto fatte nel 2019 e che si possano ridiscutere a

fine dell’emergenza sanitaria. La Sanità pubblica è importante e non deve subire tagli e

riduzioni”.

Non si può poi concludere il bilancio di questo 2020 senza toccare proprio il Covid 19:

“Abbiamo fin da subito cercato di aiutare tutti i cittadini di Adria in difficoltà. Siamo

intervenuti attraverso dei buoni spesa o proprio in questo periodo di feste con i buoni

shopping, per permettere alle famiglie in condizioni di disagio economico di fare

acquisti negli esercizi commerciali del Comune che hanno aderito all’iniziativa. Siamo

da sempre al fianco anche di tutti i negozianti ma per loro servirebbero maggiori

strumenti che ci devono essere forniti dalla Regione e dallo Stato”, conclude Barbierato.

Chiara Tomao
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Biella Circondario Cossatese Valli Mosso e Sessera Valle Elvo Valle Cervo Basso Biellese Fuori Provincia

La Provincia di Biella > Eventi e cultura > Il Consorzio di Bonifica della Baraggia ha compiuto 70 anni e festeggia con l’uscita di un libro

Il Consorzio di Bonifica della
Baraggia ha compiuto 70 anni e
festeggia con l’uscita di un libro
Una raccolta fotografica di taglio divulgativo

Eventi e cultura  Biella - 11 Gennaio 2021   0 commenti.

BIELLA – Il 9 dicembre 2020 il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e

Vercellese ha compiuto 70 anni dalla sua costituzione. Per celebrare questo

evento è stata pubblicata una raccolta fotografica, di taglio divulgativo, che

racconta le tappe fondamentali dello sviluppo agricolo e socioeconomico della

Baraggia. Il Presidente Dino Assietti spiega: “ci è sembrato doveroso

celebrare questa ricorrenza con la popolazione locale. Purtroppo, l’emergenza

Covid19 ci ha impedito di realizzare eventi aperti al pubblico. Così si è pensato

ad un libro che potesse arrivare alle persone in tutta sicurezza. All’interno si

trova un QR code che rimanda al video istituzionale del Consorzio, anche

questo basato sulla storia e sulle opere in Baraggia”.

Facebook Twitter Stampa LinkedIn Più...
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Nel 1929 la Baraggia fu classificata come comprensorio soggetto a

trasformazione fondiaria, in quanto considerata una delle 8 aree più depresse

d’Italia e la più depressa in Piemonte. Il suo territorio fu delimitato con il

Decreto n.1458 del 2 maggio 1931 a firma di Arrigo Serpieri, lo stesso

Serpieri che prestò il proprio nome all’omonima Legge n. 215 del 13 febbraio

1933 sulle bonifiche integrali, ancora vigente oggi e conosciuta appunto come

Legge Serpieri. La sua superficie si estende su circa 44.000 ettari di territorio

piemontese, che partono dalla periferia nord di Vercelli e salgono fino alle Alpi

Biellesi, ai piedi del Monte Rosa, mentre a est è delimitato dal fiume Sesia a

ovest dal torrente Elvo. Di questo comprensorio fanno parte 36 comuni, 18

nella provincia di Vercelli e 18 nella provincia di Biella. Dopo quasi un

ventennio, il 9 dicembre 1950, venne costituito il Consorzio di Bonifica della

Baraggia Biellese e Vercellese con il decreto n. 3862 a firma dell’allora

Presidente della Repubblica Luigi Einaudi, un segno di svolta nella storia

della Baraggia e del suo sviluppo agricolo, sociale ed economico.  

Le fotografie che compongono il libro testimoniano la presenza delle opere

infrastrutturali realizzate dal Consorzio nei 70 anni di attività. Dai primi

interventi destinati alla costruzione delle strade di collegamento tra comuni,

all’elettrificazione dei centri rurali fino alla realizzazione dell’acquedotto, si

giunge alle più imponenti opere idrauliche e irrigue. Come spiega il Presidente

Dino Assietti “Lo sviluppo dell’agricoltura in Baraggia si deve non solo allo

spianamento dei terreni, duri e asfittici, e alla meccanizzazione agricola, ma

soprattutto alla disponibilità di acqua ad uso irriguo, derivante dal fitto e

ingegneristico sistema che collega invasi, rogge e canali ai campi agricoli. I tre

invasi dell’Ostola a Masserano, della Ravasanella a Roasio e dell’Ingagna a

Mongrando, sono l’esempio più significativo del complesso sistema di opere

idrauliche che permette il funzionamento del ciclo dell’acqua nella Baraggia

Biellese e Vercellese. Un sistema che ha trovato il suo riconoscimento a livello

internazionale e nel settore agrolimentare con la prima DOP del riso italiana, il

Riso di Baraggia Biellese e Vercellese”. 

La maestosità della Baraggia agricola lascia spazio anche alle riserve

naturali, dove si conserva autentica l’ultima savana d’Italia, mentre una

testimonianza preziosa del ricco e sfaccettato panorama storico e artistico

della Baraggia si trova nei borghi e nei castelli, come il Ricetto di Candelo e il

Castello Consortile di Buronzo. Questi e altri sono descritti in un capitolo

dedicato.

Edito dalla casa editrice vercellese Effedì Edizioni, il libro è corredato da

fotografie e documenti storici, provenienti dall’archivio del Consorzio, e scatti

prodotti dal fotografo Donatello Lorenzo, specializzato nella fotografia di

risaia. Il libro è corredato dagli interventi del Prof. Gabriele Ardizio, curatore

del Castello Consortile di Buronzo, e del Dott. Luca Mercalli, meteorologo,

climatologo, divulgatore scientifico e accademico italiano di fama nazionale. I

testi sono a cura di Valentina Masotti, già autrice di pubblicazioni legate al
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settore risicolo e agroalimentare. 

Il libro è già in distribuzione presso le principali librerie di Vercelli. A breve sarà

disponibile nelle librerie di Biella e Piemonte, ma anche online sui principali

canali, come Amazon, IBS, Mondadori Store e Feltrinelli. 

© riproduzione riservata
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L'INTERVENTO

Basta allagamenti a Longuelo: via
alla messa in sicurezza del canale
di Astino
Nel 2021 Palazzo Frizzoni investirà 800 mila euro per la
sistemazione del canale scaricatore di Astino. Il Comune è al
lavoro anche per realizzare una nuova vasca di laminazione per
la protezione del quartiere

CRONACA  Bergamo, 11 Gennaio 2021 ore 16:22

Forse è la fine dell’incubo per i residenti di Longuelo, tormentati dagli

allagamenti ogni qualvolta si abbatte sulla città un temporale più violento

del previsto. Palazzo Frizzoni investirà 800 mila euro per la messa in

sicurezza e la sistemazione del canale scaricatore di Astino lungo tutto il

percorso sotto via Bellini, che collega via Longuelo alla rotonda Pietro

Antonio Locatelli, lungo la Briantea. L’opera continuerà nel solco

dell’intervento messo in atto dal Comune, in collaborazione con il Consorzio

di Bonifica, in seguito agli eventi del 2016, quando bombe d’acqua e piogge

torrenziali inondarono i quartieri di Longuelo e del Villaggio degli Sposi

provocando danni ingenti.

Da alcune indagini condotte nei mesi scorsi è emerso un forte degrado delle

strutture e delle sponde dello scaricatore di Astino riconducibile al

fenomeno dello spalling, ovvero l’espulsione del copriferro di calcestruzzo

delle barre d’armatura della soletta del canale. La causa del fenomeno

risulta essere la corrosione delle barre d’armatura, dovuta sicuramente alla

carbonatazione del calcestruzzo. Il Comune interverrà per consolidare,
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rinforzare e ricostruire i tratti ammalorati della soletta dello scaricatore della

Valle di Astino e, una volta ultimato l’intervento, dovrà essere protetta la

soletta stessa affinchè possa resistere agli agenti atmosferici, alle alghe e

alle muffe. L’auspicio è che così facendo si possano ridurre ulteriormente

eventuali rischi idraulici nel quartiere.

L’Amministrazione è anche al lavoro per realizzare: la vasca di laminazione

ad Astino dopo la conclusione dei lavori di sistemazione delle rogge e del

loro greto in tutta la valle, la riqualificazione del ponte e delle sponde del

canale di via del Celtro, la realizzazione del nuovo parco anti-inondazione di

via Mattioli, i lavori idraulici sul canale scolmatore di via Martin Luther King,

sul parco della Trucca e sulla roggia lungo via Cavalli nel Villaggio degli

Sposi.

«Negli ultimi anni le precipitazioni in città hanno assunto caratteristiche

molto diverse rispetto a quelle dei decenni passati ed è necessario

intervenire per prevenire ulteriori disastri come quello del 2016 – commenta

l’assessore ai lavori pubblici Marco Brembilla -. Il 2021 sarà un anno

decisivo, non solo per l’intervento di sistemazione dello scaricatore della Val

d’Astino, ma anche e soprattutto per la realizzazione, già avviata, della

vasca di laminazione a protezione dell’abitato di Longuelo. Spero che

questi interventi, oltre a quelli già realizzati, migliorino la percezione di

sicurezza dei residenti di fronte alle calamità naturali».

  Longuelo, ennesima amara beffa. Gli alluvionati ancora non rimborsati
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e cittadini del territorio. Innanzitutto - spiega il Consorzio di Bonifica Medio

Valdarno - è fondamentale ribadire ancora una volta la piena legittimità entro

cui si svolge l'attività di manutenzione e prevenzione del Consorzio: anche in

questo caso, infatti, si è intervenuti per la realizzazione di opere di difesa di

sponda e per la stabilizzazione dell'alveo nel più scrupoloso rispetto delle

normative e regolamenti in materia e in pieno accordo con il Genio Civile della

Regione Toscana e il Comune insieme ai quali il Consorzio aveva constatato,

in occasione di un sopralluogo congiunto, condizioni di instabilità e di

continua erosione che avrebbero potuto essere alquanto pericolose in

occasione di eventi idraulici rilevanti.

Nel merito delle critiche al lavoro svolto, assolutamente legittime se fossero

veritiere o meglio circostanziate, non si può non notare una scarsa

conoscenza dei luoghi e delle condizioni di quel tratto di fiume, considerato

che a fronte dell'accusa di aver eliminato la vegetazione ripariale le foto

scattate prima dei lavori dimostrano invece che quelle sponde non

presentavano alcuna vegetazione riparia di carattere arboreo, ma solo

vegetazione erbacea ed arbustiva di carattere stagionale; mentre per quanto

riguarda la tenuta delle sponde, sono innegabili le migliorie che si ottengono

con la realizzazione di rampe, scogliere e palizzate di legno sia dal punto di

vista della stabilità e resistenza a prossimi eventi di piena sia dal punto di

vista ambientale considerato l'utilizzo esclusivo di materiali e tecniche

naturali che prevedono da ultimo anche la piantumazione di nuove piante

tipiche degli ambienti d'acqua e utili al rafforzamento delle sistemazioni

spondali, come ad esempio le talee di salice.

Il Consorzio dunque rassicura i cittadini, anche in merito al materiale vegetale

accumulatosi con le ultime ondate di piena appena a valle della traversa de II

Masso che sarà rimosso nei prossimi giorni, come di consueto si fa su tutto il

comprensorio, dopo ogni evento meteo più importante."

-
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METEO: -3°C AGGIORNATO ALLE 06:58 - 11 GENNAIO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO VENETO SALUTE GREEN&BLUE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO ANNUNCI PRIMA
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Treviso Cronaca»



Daniele, il coltivatore che ripuliva i
canali per il consorzio Piave

E.F.
10 GENNAIO 2021

Coltivatore a Sant'Andrea, da una ventina di anni lavorava anche come stagionale

per il Consorzio di Boni ca Piave: nel periodo delle asciutte veniva infatti chiamato

a far parte delle squadre che provvedevano alla pulizia e alla manutenzione dei

canali, mentre per il resto dell'anno si occupava della sua azienda. Non aveva

patologie, ma poi sono sopraggiunti i sintomi del covid, il ricovero al San Valentino.

Martedì il decesso. «Era stato ricoverato un mese prima in ospedale all'insorgere dei

sintomi del virus» spiega un parente, «stava bene, non aveva malattie, poi è rimasto

contagiato chissà dove e non ce l'ha fatta a scon ggere il virus».

Daniele lascia la moglie Carmen, i  gli Alessio, Francesco ed Enrico, il fratello, le
sorelle, gli altri parenti. —

E.F. 

MONTEBELLUNA.

Ieri alle 9,30 famigliari, parenti e amici hanno reso nella chiesa di San Gaetano

l’ultimo saluto a Daniele Danieli, stroncato dal Covid a 63 anni. 

CARCIOFI CRUDI, PERE E
GORGONZOLA

Impennata di ricoveri nel fine
settimana a Treviso. Benazzi: «La
zona arancione ci salverà»

ANDREA DE POLO

ANDREA DE POLO

«Mio fratello ucciso dal Covid
per colpa di un pranzo tra amici»

MATTEO MARIAN

Il coordinatore del Cts Miozzo:
«In Veneto la pandemia è fuori
controllo»

Le storie dei veneti guariti dal
Coronavirus: andate e ritorno
dall'inferno
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11-01-2021 / redazione watergas.it

VALORIZZARE IL TERRITORIO IN MANIERA SOSTENIBILE

Firmato accordo per lo sviluppo di
piste ciclabili lungo i canali della
bonifica

E' stato firmato in questi giorni un accordo
finalizzato allo sviluppo di iniziative e
programmi di ricerca per lo studio delle
relazioni tra la rete nazionale dei corsi
d’acqua e la rete delle ciclovie regionali e
nazionali, con particolare riferimento
all'armonizzazione delle norme, che ne
disciplinano la gestione in sicurezza; a
sottoscriverlo: ANBI - Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue;
Politecnico di Torino - Dipartimento di Architettura e Design; Cirem - Centro
Interuniversitario di Ricerche Economiche e di Mobilità dell'Università di Cagliari; FIAB - 
Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta.

Si è  partiti dalla constatazione, ben presente a tutti coloro che viaggiano in bicicletta in Europa,
che le nazioni più progredite nella costruzione delle loro reti ciclabili hanno sfruttato le
infrastrutture già presenti sul territorio, utilizzando ad esempio, per il passaggio in bici, le sponde
di fiumi quali il Reno o la Loira e la rete dei canali, che li connettono.

In Italia la legge n.2/2018 "Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta" ha previsto il
recupero delle strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali a fini ciclabili, con destinazione ad
uso pubblico (comprese le opere di bonifica, gli acquedotti, le reti energetiche, le condotte
fognarie, i ponti dismessi e gli altri manufatti stradali).

Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati privilegiati itinerari
lungo corsi d’acqua di particolare interesse naturalistico e paesaggistico e sono presenti ciclovie,
che seguono fiumi e canali in diverse regioni italiane; altre sono in corso di realizzazione, quale ad
esempio la ciclovia VenTO, che collegherà Venezia con Torino.

Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi conto che anche in Italia esiste un
grande patrimonio infrastrutturale, rappresentato dalla rete di canali irrigui e di bonifica
(circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai Consorzi di bonifica, che ne
provvedono alla manutenzione ed alla gestione.

Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio italiano (unitamente  a difformità delle
norme, problemi di rapporto tra chi opera e lavora nei territori impegnati dalle vie d'acqua e chi
invece le vede come occasione di turismo e cultura, attenzioni dovute ai temi della sicurezza e del
rispetto di chi deve mantenere in perfetta efficienza le reti idriche) rende difficoltoso l'utilizzo di
questa importante risorsa come infrastruttura ciclabile e più in generale turistica.

Con la firma dell'accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti si impegnano a
definire i presupposti per un quadro normativo nazionale che, superando le attuali
difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile nazionale e del turismo sostenibile ad
essa legato, in armonia con chi già ora opera lungo la rete dei nostri corsi d'acqua.
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